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Si sviluppa l'iniziativa dei comunisti contro la crisi 

Continua il balletto dei rinvìi 
> y 1 •.' 

Venerdì per le vie di Catanzaro 
manifestazione regionale PCI 

-• 

Si accavallano gli episodi di malcostume e di inefficienza della giunta 
REGGIO CALABRIA — Nessuna schiarita, ancora, nella ingarbugliata vicenda della . cri­
si regionale: la democrazia cristiana ed I partiti del centro-sinistra, Impegnati nello scam­
bio di veti incrociati, accentuano — assumendosi pesanti responsabilità — la decadenza del­
le istituzioni ed il loro distacco dalla drammatica situazione clabrese. Mentre il centro-sini­
stra" si balocca con schermaglie e bizantinismi su formule e formulette (giunta paritaria a 
quattro); presidenza de, del PSI o laica; giunta laica minoritaria, ecc.), un senso di ge­

nerale sfiducia rischia di col-

In Abruzzo 
un vuoto di 
governo che 
accelera la 

crisi 
economica 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il segretario 
regionale del PCI, Luigi San-
dirocco. ha inviato alle segre­
terie dei partiti di maggio­
ranza una lettera per contri­
buire a superare la crisi che 
da cinque mesi paralizza 
l'amministrazione regionale 
abruzzese. 

Il compagno Sandirocco, 
nel documento, porta imme­
diatamente all'attenzione dei 
quattro partiti della maggio­
ranza la situazione di grave 
disagio e precarietà in cui 
versa l'Abruzzo a causa di 
questo forzato quanto ingiu­
stificato non-governo. Fab­
briche in crisi che lottano 
senza poter contare sull'in­
dispensabile sostegno dell'i­
stituto regionale; cittadini ai 
quali è negata la casa per la 
mancanza di contributi e 
di crediti agevolati; viticolto­
ri di Ortona e della Valle 
Peligna, e pataticoltori del 
Fucino che sperano nell'avvio 
di una reale programmazione 
del settore agricolo; precari 
della « 285 » che attendono la 
definizione del proprio rap­
porto di lavoro; • Comuni che 
aspettano da tempo imme­
morabile l'approvazione dei 
piani urbanisti; malati, per­
sonale medico e paramedico, 
cittadini in genere che chie­
dono l'attuazione della rifor­
ma sanitaria. ; 

Se i motivi della paralisi 
nella quale si trova la Regio­
ne dipendessero da una di­
scussione o da un disaccordo 
IU queste questioni e quindi 
sulle relative leggi e , pro­
grammi : (insomma sui pro­
blemi concreti della gente) 
sarebbe ugualmente cosa 
grave, ma certamente _ più 
comprensibile e dignitosa. 
Invece no! L'intoppo sta nel­
la spartizione, del potere, nel­
le reciproche faide e cliente­
le. e proprio per questo si 
rischia un guasto ancora più 
grave di quello già accennato 
poiché «si aumenta il disac­
cordo, la sfiducia, perfino la 
nausea dei cittadini verso le 
istituzioni — rileva Sandi­
rocco — sprecando così le e-
nergie democratiche d'Abruz­
zo. In questo modo non si 
può andare avanti, dovete ri­
conoscerlo >. 

Come devono riconoscere, i 
1 partiti della maggioranza, 
che le difficoltà nascono dal 
fat(o che nelle trattative con­
tinuano a prevalere quelle 
forze che non vogliono met­
tere in discussione il vecchio 
sistema di potere. In ogni 
caso, deve essere chiaro che i 
comunisti non intendono en­
trare nel merito delle forme 
di governo proposte dal j 
quadripartito DC-PSI-PSDI 
PRI, in quanto pensano che 
l'unica via per affrontare i 
problemi delTAbrizzo sia un 
governo con la partecipazione 
diretta di tutta la sinistra: di 
conseguenza il PCI si collo-
cher àall'opposizione di qua­
lunque governo lo escluda. 

Chiarito questo fatto, i 
comunisti hanno ritenuto op­
portuno. nell'interesse più 
generale della collettività a-
bruzzese. di dare un contri­
buto affinchè all'accaparra­
mento di poltrone e sgabelli 
si sostituisca un confronto 
democratico su contenuti e 
metodi di governo che^ apra­
no nuovi e più chiari oriz­
zonti alla nostra regione. 

. n compagno Sandirocco, 
dopo essersi soffermato nella 
sua lettera appunto su alcune j 
questioni di metodo e di go- j 
verno, rileva che è ora di 
superare la disputa a porte 
chiuse tra partiti e correnti 
per rendere pubblica la di-

• scissione e consentire così ai 
cittadini di partecipare e di 
esercitare il loro peso de­
mocratico. In tal senso i co­
munisti si stanno già adop-
perando in questi giorni per 
discutere le varie proposte 
programmatiche contenute 
nella lettera e per confron­
tarle con i cittadini, nei con­
figli comunali, nelle assem­
blee pubbliche e nelle strut-

61 base del sindacato. 

r i , e. 

pire tutti i partiti. La pratica 
dei rinvìi — programmata 
con una logica infernale — 
ha effetti pratici assai nega­
tivi nel congelamento della 
crisi istituzionale non soltan­
to alla Regione ma in molti 
importanti comuni calabresi: 
un disagio senza precedenti 
si avverte in tutte le catego­
rie economiche e sociali. 

Il gruppo comunista — co­
me ha sostenuto il compagno 
Fittante, intervenendo nel di­
battito consiliare — sviluppe­
rà nei prossimi giorni una 
vasta azione per determinare 
un forte movimento unitario 
di base che imponga agli al­
tri partiti l'assunzione diret­
ta di responsabilità. La Cala­
bria, con la sua anomala ed 
eccezionale •' situazione, può 
essere salvata con lo sforzo 
congiunto di tutte le forze de­
mocratiche: la giunta minori­
taria di sinistra e laica (ven­
ti consiglieri su 40) è l'unica 
soluzione oggi praticabile in 
attesa che la Democrazia cri­
stiana, nazionale e locale, fac­
cia cadere ogni preclusione 
anticomunista, w* , **** '* 

La Democrazia cristiana 
calabrese, anche quella elle 
dice di volere. l'accordo con 
i comunisti, non dimostra al­
cuna reale volontà > politica 
nell'operare quei mutamenti 
di scelte e di governo che 
trovano, a parole, tutti con­
cordi. . 

I comunisti hanno secca­
mente annunciato — nel vo­
tare eentro l'ennesimo rinvio 
dell'elezione del presidente 
della giunta — di non tolle­
rare più il gioco allo sban­
do ed alla deriva. Contro il 
rischio del logoramento delle 
istituzioni, per una soluzione 
autonoma della crisi calabre­
se l'impegno dei comunisti. 
oltre che nelle assemblee e-
lettive è, oggi, rivolto alla so­
luzione dei problemi reali del­
le singole categorie: un mo­
mento importante di tale at­
tività sarà la manifestazione 
regionale indetta per venerdì 
7 novembre a Catanzaro nel­
la quale parteciperà il com­
pagno Adalberto Minucci. 

La proverbiale inerzia ed 

incapacità della giunta regio­
nale sopravvissuta non man­
ca, intanto, di stupire: in ri­
sposta ad una interrogazione , 
comunista (avanzata dai com­
pagni Rossi, Buba. Alessio e 
Ligotti) l'assessore a> lavori 
pubblici ha riconosciuto che 
non è stato ancora avviato l'e­
same delle 14.000 domande (di 
esse solo 4500 potranno esse­
re accolte) per l'ottenimento 
dei mutui agevolati ,per l'ac­
quisto e la costruzione di ca­
se (legge n. 25 del 15-2-1980). 
Mentre quasi tutte le altre re­
gioni hanno già delinito ! le 
graduatorie, la giunta regio­
nale calabrese ha" fatto tra­
scorrere, inutilmente, circa 
quattro mesi perché — pur di­
sponendo di oltre tremile di­
pendenti, di decine e decine 
di videoterminali e di un gros­
so centro meccanografico — 
non sarebbe riuscita a trova­
re otto persone per « il lavoro 
di trattamento \ automatico 
dei dati delle domande •>. •*?-

Ma non potevano dopo il 
« notevole lavoro e la mate­
riale apertura delle buste per­
venute » trovarsi otto perso­
ne. magari fra i circa tremi-' 
la ex borsisti, oggi alle dipen­
denze dirette o indirette del­
la stessa Regione? La giunta 
regionale, incapace di repe­
rire nell'esercito dei suoi di­
pendenti le otto unità neces­
sarie aveva deciso il 22 set­
tembre scorso di affidare 
more solito « ad una ditta spe­
cializzata del settore il com­
pito del trattamento automa­
tico dei. dati relativi alla 
compilazione della graduato­
ria >: 25-30 giorni di tempo, 
mistero assoluto sull'importo 
; L'assurda delibera, bocciata 
dal comitato di controllo su­
gli atti della Regione è. ora, 
ad un riesame della giunta 
attuale per le « ulteriori de­
cisioni dopo l'approfondimen­
to del problema ». Nel frat­
tempo la lievitazione dei prez­
zi ed il. notevole incremento 
dei costi renderanno ancora 
più onerosa — e per molti, 
forse, impossibile — la possi­
bilità di avere una casa 

Enzo Lacaria 

Si acuisce la situazione 
Kt 
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Nel Trapanese il PSI 
; subalterilo ai giochi 
di potere della DC 

Crisi di governabilità in molti Comuni - Nes­
suna!, proposta per far fronte alla crisi 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Il sopravvento delle forze più retrive all'interno 
della DC, l'accordo di potere sancito tra queste forze e la dire­
zione provinciale del PSI all'indomani del voto del 9 giugno. 
hanno acuito ulteriormente i problemi socio economici che inve­
stono la provincia di Trapani. • » f ' 

Grossi comuni lasciati in balia di speculatori edili, faide 
interne alla Democrazia Cristiana che si ripercuotono sulla vita 
amministrativa di molti paesi — non ultimo il caso di Alcamo 
ove la DC, pur avendo la maggioranza assoluta e l'appoggio 
incondizionato dei socialisti, non riesce ad amministrare e in 
tre mesi ha imposto alla città due sindaci diversi —, lo scredi--
lamento continuo degli Enti locali amministrati all'insegna del 
malgoverno, un aumento della recrudescenza mafiosa e crimi­
nale. sono gli elementi di fondo che rendono ancora più dram­
matici i problemi di crescita e di sviluppo di tutta la provincia 
attanagliata da una crisi economica - \ - / 

Le scelte del Partito Socialista sono di una gravita eccezio­
nale. pur di assicurarsi il potere in alcuni Comuni, non ha 
esitato a spezzare quel fronte unitario di sinistra che la prima­
vera scorsa aveva isolato la DC inchiodandola di fronte alle sue 
responsabilità e alle sue inadempienze. Oggi il PSI nella stessa 
Trapani appare come un unico blocco con la Democrazia Cri­
stiana, ed è un sindaco socialista che copre, quando non le 
avalla, le inadempienze colpose della DC che presa da un vor­
tice di intrallazzi non ha consentito che venissero realizzate 
tutte le opere infrastnitturali previste a salvaguardia della città 
dopo l'alluvione del 5 novembre di tre anni fa. • • ' 

'. ì Una attenta analisi della situazione determinatasi in questa 
provincia emerge da un documento diramato dalla Federazione 

' trapanese del PCI: e Le ultime vicende politiche in alcuni Co­
muni della provincia ci dicono che, quando le scelte sono fatte 
non in base alla possibilità di soluzione dei problemi, ma se­
condo1 calcoli di divisione e di lottizzazione del potere, non è 

J difficile passare dalla centralità socialista alla subalternità 
del PSI nei confronti di una DC resa arrogante da questi supi-

• ni atteggiamenti. ' v i * . - <• * ' ' 
t La provincia di Trapani e la sua autonomia sono ad un 

bivio, l'uso clientelare del denaro pubblico e la logica lottiz-
j-atrice dell'utilizzo delle risorse non garantiscono più neanche 
le stesse forze che pure sono state messe in moto. Senza una 
intesa di fondo di tutte le forze sane e produttive, dalla classe 
operaia all'artigianato, dalla piccola e media impresa indu­
striale a quella agricola, dalle forze poste al margine di questo 
sviluppo ai giovani e alle donne in particolare e dalle forze 
politiche che più rappresentano questi ceti e classi sociali dl-
\erse, la provincia di Trapani non avrà una prospettiva di 
sviluppo, e anclie quel poco che è venuto fuori sarà destinato 
a deperire *. > ? • • - •• :- ' 

«Le difficoltà che si incontrano a dare soluzioni definitive 
ai problemi della vitivinicoltura, l'occasione storica che si sta 

= perdendo — grazie soprattutto alla DC — di un utilizzo, per 
e lo sviluppo, del metano algerino, il lasciare inutilizzati centi­

naia di miliardi per le opere infrastrutturali; il mantenere nel 
precariato e nell'abbandono interi settori chiave della nostra 
economia, come il commercio e l'artigianato: la piaga gravis­
sima dell'occupazione giovanile: % tutto questo ci dice che ci 
sono forze potenti che si oppongono al cambiamento e queste 
forze vanno cercate nel sistema di potere della DC e nel gro­
viglio di interessi che esso ha creato. Le scelte compiute dal 
PSI — conclude il documento — in provincia di Trapani vanno 
in direzione opposta e rendono più arroganti le forze della con­
servazione. Emerge pertanto con forza l'esigenza di un ripen­
samento e .di una verifica delle condizioni di una ripresa di 
dialogo fra tutte le forze di sinistra (PGI, PSI. PRI. PSDI), par­
tendo proprio dai problemi gravissimi che assillano le nostre 
popolazioni, per recuperare un più alto grado di unità che co­
stringa la DC a cambiare rotta ». -

La scandalosa «soluzione» degli amministratori di Nuoro 

«Ci sono topi nell'asilo nido? 
Usate i gatti e le tagliole» 

- Dal corrispondente 
NUORO — A Cagliari i topi 
scorrazzavano fra i letti dei 
degenti dell'ospedale civile 
ed anche a Nuoro per quan­
to riguarda i servizi sanita­
ri e sociali non c'è certo da 
stare allegri. I topi non sono 
tanto ardimentosi da arram­
picarsi lungo i dodici piani 
del moderno ospedale San 
Francesco, ma, molto più 
comodamente, si intrufola­
no nelle cullette dei lattan­
ti, si satollano di pappe, fa­
rine lattee e omogeneizzati 
e si scaldano al tepore del­
la cucina delfasilojnido di 
via Trieste, il più grande e 
il più vasto asilo-nido dei 
cinque di cui è dotata la 
citta, 

«Più comodamente» per­
ché una parte dell'asilo, si­
tuata nei locali dell'ex ON-
Mi, è ricavato nel seminter­
rato. ex magazzino, che da 
un lato risulta a un piano 
sotto il livello della via Trie­
ste e dall'altro si affaccia 
su un cortile che per mesi 
è stato tenuto come un im­
mondezzaio. Ecco, i topi veg­
gono da li anche perché fino 
ad oggi c'era una fogna pra­
ticamente scoperta che, sol­
tanto adesso, dopo le prote­
ste in massa del personale 
e dei genitori, organizzati in 
sottocomitaU per la gestio­
ne degli asili-nido, il Comu­

ne si è deciso a far « tap­
pare». 

Dopo l'ennesima richiesta 
da parte del personale, ven­
tisette lavoratrici fra pueri­
cultrici, assistente sanitaria, 
cuoche e inservienti, giunto 
al limite della sopportazio­
ne e dello «schifo», ieri 
mattina era prevista una 
visita dell'assessore comu­
nale alla Sanità. Gungui, 
democristiano. Neanche a 
farlo apposta un topino 
stecchito a pancia, all'aria 
faceva bella mostra di sé 
proprio al centro della cu­
cina, chiusa da dieci giorni 
su ordine dell'ufficiale sani­
tario. E come se non ba­
stasse ancora, un altro topo 
ci è saltellato fra i piedi 
mentre facevamo un giro 
d'ispezione. in attesa delle 
autorità competenti, passan­
do dall'andito alla saletta 
dove stanno i lattanti, i 
bambini da tre ai sei mesi. 

Ma l'assessore non si è vi­
sto: peccato perché ha per­
so un'occasione visto che, un 
paio di settimane fa, davanti 
alle delegazioni dei genitori 
inferociti per le spaventose 
carenze degli asili nido co­
munali e delle scuole mater­
ne, si è pubicamente van­
tato del fatto che Nuoro sa­
rebbe l'unica città sarda for­
nita di servici sociali. 

Di che servizi si tratta lo 
abbiamo potuto constatare 

con 1 nostri occhi perchè, 
oltre ai topi che ballano nel­
le culle dei neonati, all'asi­
lo nido di via Trieste c'è di 
tutto, o meglio, manca di 
tutto: cinquanta bambini da 
uno a tre anni giocano am­
massati per terra, sul nudo 
pavimento, in un unico sa-
loncino, «una bolgia da im. 
pazzire ». come lamenta una 
puericultrice mentre cerca 
di separare due bambini che 
si acciuffano. Cinquanta let­
tini per la'siesta ammassati 
In un unico stanzone pieno 
di finestronl e di porte aper­
te a tutte le correnti, e an­
cora una decina di cunette 
nella sezione lattanti, tra 
l'altro, organizzata tutta nel 
seminterrato, accanto a cu­
cine e dispense, stipate in 
uno sgabuzzino senza fine­
stre! 

« Questo è il risultato del 
fatto che qua dentro ci han­
no messo 104 bambini inve­
ce che 60, quanti ce ne do­
vrebbero stare, è il risultato 
del fatto che in più di trenta 
anni è stato costruito un 
solo asilo-nido mentre tutti 
gii altri sono ricavati in lo­
cali di fortuna malsani e 
assolutamente inadeguati, 
anche peggio di questo»: la 
conversazione con l'assi­
stente sanitaria. -- Teresa 
Monni, si svolge mentre per 
telefono si cerca affannosa­
mente l'assessore » Gungui, 

anche perché non si sa cosa 
fare. 

L'ufficiale sanitario già 
dal 30 scorso ha emesso una 
ordinanza per la chiusura 
dell'asilonido per consenti­
re la deratazzazipne e la di­
sinfezione dopo che la chiu­
sura e la derattizzazione par­
ziale non hanno funzionata 
Ma il Comune, anche se la 
giunta DC-PRI è dimissio­
naria, non ha ancora rispo­
sto. L'assessore non si tro­
va da nessuna parte e allo­
ra si decide di mandare una 
delegazione dal sindaco: non 
c'è tempo da perdere, assi-
stente sanitaria, personale e 
genitori pretenderlo che sia 
data una- immediata attua­
zione all'ordinanza. I rischi 
sono troppo gravi per possi­
bili epidemie e per conse­
guenze di ogni genere per 
attendere oltre. 
. L'incredibile è che fin dal 
primo apparire dei topi nel-
l'asilo-nido, quando ancora 
la Giunta era in carica, i 
responsabili dell'ufficio tec­
nico con in testa l'ingegner 
PirarL dopo aver preso vi­
sione della faccenda, si so­
no limitati a dare consigli 
al personale per difendersi 
dai topi: qualche gatto o 
qualche lattina d'olio per 
farci affogare gli inopportu­
ni visitatori sarebbero stati 
sufficienti, anche perché, in 
fondo si tratterebbe «sol­
tanto di topolini di campa­
gna inoffensivi ». 

L'impressione sconvolgen­
te, mescolata a un natura­
lissimo disgusto, che in que­
sta città stia veramente an­
dando tutto a catafascio, ci 
accompagna fino dal sinda­
co Pittalis, democristiano. 
Anche 11 la stessa incredibi­
le leggerezza: ma in fondo 
all'ex ONMI 1 topi ci sono 
sempre stati «e voi vi la­
mentate soltanto adesso»! 
Cosi viene accolta la delega­
zione del personale deU'acl-
lo-nido. E" il colmo dell'inef­
ficienza e del sommarsi del­
le gravissime respcns%bilità 
di tutti 1 sindaci democri­
stiani che hanno «ammini­
strato» la città e di que­
st'ultima giunta minoritaria 
e Inetta. * ' 

Carmini Conte 

Si profila di nuovo il pericolo della cassa integrazione 

Grave decisione del governo: 
salta l'incontro per la Pertusola 
Con un telegramma del sottosegretario all'Industria rinvio a data da desti­
narsi - Cresce la preoccupazione tra i 2000 operai dello stabilimento di Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Per i circa 
duemila lavoratori della Per­
tusola si profila di nuovo il 
pericolo della cassa integra­
zione. Si mandano a casa i 
lavoratori, dunque; questa la 
scelta del nuovo governo For-
lani che con un telegramma 
del sottosegretario all'indu­
stria" Corti, ha rinviato l'in­
contro che si doveva tenere 
domani tra governo, padro­
nato e lavoratori. L'incontro 
è - stato rinviato a data da 
destinarsi, il che vuol dire 
accrescere i problemi, crea­
re tensione tra i lavoratori. 
rinviare ulteriormente, per­
chè forse un disegno preciso 

' qualcuno ce l'ha. 
Questo è certamente uno 

dei primi segnali significativi 
per una comprensione della 
strategia politica del governo 
Forlani per quanto riguarda 
mezzogiorno, Calabria, zone 
depresse. Dove sono finite le 
dichiarazioni programmatiche 
del governo alle Camere? Si 
gioca ancora Sui lavoratori, 
sulle popolazioni calabresi un 
accordo con i partiti del rin­
vio, in Calabria; questo è 
quello che preoccupa. Ciò non 
è altro che una sorta di di­
chiarata - ingovernabilità in 
Calabria per consentire scelte 
che partono da Roma e sulle 
quali non c'è il coraggio qui, 
nella nostra regione, di con­
trobattere. 

- E' quello che succede per 
la Pertusola: grande insensi­
bilità dei partiti di governo 
che sono stati partiti di go­
verno anche in Calabria e 
che hanno accelerato proces­
si di disgregazione che si pos­
sono ritenere difficilmente re­
cuperabili. i , . 

Prendiamov il Crotonese; 
questa realtà da zona econo­
micamente forte, ha subito 
negli ultimi mesi un attacco 
all'occupazione ed una sensi­
bile flessione della produttivi­
tà. II.PCI è stato primo fra 
tutti a comprendere questo 
stato di cose ed ha intrapreso 
da tempo la via del dibattito. 
del confronto sui punti di 
crisi. - '- -
- «Lo abbiamo ritenuto ne­
cessario — ci dice il segre-

, tario di Federazione compa­
gno Schifino — perchè dopo 
una serie di riunioni con i 
nostri compagni della CGIL. 
ci siamo accorti che un pro­
cesso' sottile si stava avvian­
do. Allo stesso tempo non ab­
biamo mancato nel criticare 
gli atteggiamenti della giunta 
di centro-sinistra di Crotone 
che rimaneva inerte di .fronte 
all'attacco alle capacità pro­
duttive . della nostra città ». 
' .Una serie di responsabilità 
hanno pesato. Dalla chiusura 
della Sud-Pneus. per arrivare 
alla crisi della Cellulosa Ca­
labre. ed a quella della Mon-
tedison con la chiusura di 
alcuni reparti produttivi, un 
intreccio di connivenze tra 
padronato. Regione e .forze 
politiche ha offerto il terreno 
a manovre di ogni tipo e 
che hanno fatto emergere pa­
lesemente fenomeni di crisi. 

Con la Pertusola si è arri­
vati al grado più alto del­
l'attacco in una situazione 
emblematica. ' Questa fabbri­
ca. infatti, effettua una pro­
duzione di zinco considerevo­
le (la seconda in Europa), 
ha un mercato che « tira »: 
questo sul -piano puramente 
tecnico. Sui livelli della vita 
all'interno della fabbrica, c'è 
da sottolineare la crescente 
democrazìa avviata tra i la­
voratori, le conquiste civili 
sul piano della sicurezza ed 
ambiente di lavoro da parte 
del consiglio di fabbrica. 

La direzione decide, circa 
due mesi fa, di chiuderla co­
munque perchè la fabbrica 
presenta un forte disavanzo 
dovuto al costo dell'energia 
elettrica. Una via di uscita 
ci sarebbe: al governo si 
chiedono tariffe agevolate, in 
canùio l'azienda si impegne­
rebbe ad attuare in fabbrica 
una ristrutturazione ed una 
innovazione tecnologica. 

Tutto sembrava mettersi 
per il meglio; poi i rinvìi, 
l'ultimo è di queste ore. Non 
v'è dubbio che si marcia in 
senso contrario alle posizioni 
responsabili espresse dalle or­
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori e che i ritardi ac­
celerano le crisi e possono 
renderle anche irreversìbili. 
Da Crotone un segnale che 
il governo non vuole aprire 
un confronto su questa situa­
zione anzi punta al rinvìo. 
Una prova, in conclusione, di 
inefficienza e di irresponsa­
bilità. 

Carmine Talamo 

Nostro servizio 
COSENZA II problema 
degli sbocchi professionali 
della facoltà di scienze eco­
nomiche e sociali sollevato 
nei giorni scorsi dagli stu­
denti dell'università della Ca­
labria, offre l'occasione di u-
na discussione oltremodo uti­
le e necessaria su una facoltà 
unica in Italia, particolar­
mente innovativa rispetto alle 
similari facoltà di economia 
e commercio, sociologia, 
scienze politiche, ma che non 
ha ancora trovato una fisio 
nomia definita in tutti i suoi 
contorni. • 

Vediamo le caratteristiche: 
si ti atta di una facoltà pre­
sente solamente all'università 
della Calabria e si compone 
di due indirizzi, economico e 
sociale. I due indirizzi però 
non hanno alcun valore giu­
ridico anche se, ovviamente, 
la scelta dell'uno o dell'altro 
indirizzo conferisce agli studi 
una forte caratterizzazione. 
In più, nella stessa università 
calabrese, opera una struttu­
ra dipartimentale sin dalla 
nascita, solamente da qualche 
mese con i decreti sull'uni­
versità, i dipartimenti si af­
facciano in tutte le altre uni­
versità. 
\ Il nuovo fatto legislativo 
pone dei problemi • di non 
poco conto all'università-del­
la Calabria che, per ciò che 
riguarda la democrazia nei 
dipartimenti, ha uno statuto 
molto più avanzato di quello 
stabilito dall'odierna legisla-; 
zione. . ' , , ' " 

Si pone dunque una con­
traddizione, a tratti stridente, 
tra ciò che già ad Arcavacata 
è in vigore da tempo e che 
dovrebbe essere abbandonato, 
proprio quando la legislazio­
ne nazionale allo statuto del­
l'università della Calabria 
tende ad avvicinarsi. 

La disgressione ci =erve per 
dire che nell'ambito della fa­
coltà di scienze economiche e 
sociali ci sono operanti tre 
dipartimenti: economia poli­
tica, sociologia e scienza del­
la politica, organizzazione a-
ziendale e amministrazione 
pubblica. Ogni laureato della v 
facoltà deve essere iscritto 
necessariamente, negli ultimi 
anni del corso di laurea, in 

In Calabria il problema 
di scienze economiche e sociali 

Una facoltà « modello » 
senza prospettive 

e sbocchi professionali 
uno dei tre dipartimenti che 
conferiscono agli studi la 
propria caratterizzazione. Ma, 
ancora tali caratterizzazioni 
scompaiono nel momento 
giuridico del conferimento 
della laurea, il che pone 
problemi, non solo formali 
ma sostanziali riguardo agli 
sbocchi professionali ma, 
prima di affrontarli nel par­
ticolare, è utile un'altra di­
gressione sulle caratteristiche 
di questa facoltà. 

Le scienze economiche e 
sociali, con un percorso assai 
celebre, si sono ormai stacca­
te dalle discipline giuridiche, 
di cui in tempi passati erano 
una appendice. Sempre più 
queste discipline si sono al­
lontanate dall'ambito umani­
stico per approdare a quello 
più tecnico e, se si vuole, più 
scientifico. Questo processo è 
di naturi generale e attraver­
sa ogni divisione di tipo 
geografico, ma l'esperimento 
che a Cosenza i creatori del­
l'università » della Calabria 
hanno tentato, in un'ottica 
fortemente neo-capitalistica 
(siamo all'alba del centro-si­
nistra) è stato quello di far 
convivere in una imita sem­
pre più stretta le scienze e-
conomiche e le discipline so­
ciologiche. unendole appunto 
in una stessa facoltà. Di qui;-
i due indirizzi, la appannata 
fisionomia della facoltà, che 
in sé non è da giudicarsi ne­
gativa, a condizione però che 
in una visione di prospettiva 
e attraverso un'ampia discus­
sione si appropri fortemente 
di una caratterizzazione, ori­
ginale quanto si vuole, ma 
solida e facilmente riconosci­
bile. Si tratta di pensare ad 
una nuova figura professiona­
le che non sia puramente il 
risultato di una giusta posi­

zione di un economista, di 
un sociologo, un aziendalista, 

Ma veniamo ai problemi 
che fanno riferimento agli 
sbocchi occupazionali posti 
in questi giorni dagli studenti 
di Arcavacata. Per ciò che ri­
guarda i concorsi pubblici e 
l'insegnamento nelle scuole 
medie superiori la facoltà di 
scienze economiche e sociali 
è equipollente a quella di e-
conomia e commercio, ma da 
qualche mese l'ordine nazio­
nale dei commercialisti ha 
cessato di ammettere all'e­
same di stato i laureati in 
scienze economiche e sociali, 
giustificando la decisione con 
la eterogeneità degli studi 
che in questa facoltà vi si 
svolgono. D'altra parte l'e­
quipollenza con economia e 
commercio «spiazza» gli stu­
denti dì indirizzo sociale, i 
quali si trovano ad essere 
accomunati a discipline che. 
se non gli sono estranee, cer­
tamente non sono identiche. 
' Da qualche parte si dice 
che la soluzione può venire 
da uno sdoppiamento della 
facoltà in due corsi di laurea, 
uno economico e l'altro so­
ciologico, intanto gli studenti 
chiedono che nei certificati 
di laurea vi si specifichino 
gli indirizzi e che comunque" 
la Regione Calabria e gli enti 
regionali parapubblici nei lo­
ro concorsi citino la facoltà 
di scienze economiche e so­
ciali direttamente e non at­
traverso la «(mediazione», 
potrebbe risolvere cosi alcuni 
dei problemi < 

Ma si avverte la necessità 
che su temi di questa portata 
la presidenza della facoltà 
^wi i una discussione pubbli­
ca T, 

Antonio Preiti 

Una spesa di 7 miliardi 

Per una 
manciata 

di secondi il 
Comune di 

Cagliari 
riesce ad 
approvare 
il piano 

per opere 
pubbliche 

L'esecutivo di centrosi­
nistra stava per far salta­
re importanti lavori per 

la scadenza dei termini 

- .- • Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al Comune di Cagliari si decide in extremis 
la spesa-di 7 miliardi per il piano di opere pubbliche. La 
lunga crisi di governo e le ingiustificate inadempienze della 
vecchia giunta di centro destra diretta dal democristiano 
De Sotgiu, hanno infatti portato al limite i tempi per la 
approvazione del programma. Con il rischio di mandare 

- all'aria i lavori previsti per strade, scuole, strutture idriche, 
impianti sportivi ed altre importantissime opere pubbliche. 

Mostrando altrettanta improvvisazione, l'esecutivo comu­
nale di centro sinistra ha approvato nei giorni scorsi anche 
il progetto di riorganizzazione dei servizi e degli uffici muni­
cipali. Si cerca di correre ai ripari smorzando in tal modo 
i guasti provocati dalla vecchia amministrazione di centro 
destra. Ma anche la nuova giunta, presieduta dal democri­
stiano prof. Scarpa, quanto a programmazione, sembra pro­
prio che debba imparare parecchie cose. ~ - -

Tornando al progetto per le opere pubbliche, c'è da 
sottolineare che il Comune è stato sollecitato più di una volta 
a decidere la spesa dei 7 miliardi. La cifra è stata assegnata 
in base alla legge regionale 45, per il triennio 1979-81. 

Constatando l'assoluta inattività dell'amministrazione 
comunale, la stessa giunta regionale ha messo in guardia 
sindaco e assessori cagliaritani sulle conseguenze del man­
cato rispetto dei tempi di approvazione. Il 1. settembre 
l'assessorato regionale ai Lavori pubblici ha inviato una let­
tera all'amministrazione civica, nella quale si ricordava che 
erano trascorsi oltre 13 mesi dal termine di scadenza per la 
elaborazione e approvazione del secondo piano triennale. 
Sottolineando i danni che sarebbero derivati alla città capo- -
luogo della Sardegna per l'inadempimento, l'assessorato 
cniedeva e nel termine perentorio di 15 giorni, la copia della 

1 deliberazione consiliare di approvazione del programma». 
Ma all'interno della DC e dei partiti della giunta erano 

in gioco ben altre questioni. Proprio in questi giorni si deci­
deva come spartirsi le poltrone al Municipio, e si assisteva 
ad una lotta accesissima, senza esclusione di colpi, fra le 
correnti della Democrazia cristiana locale. Il risultato: sono 
passati altri due-mesi dall'* avvertimento » dell'assessore 
regionale, senza che il Consiglio comunale venisse ricon­
vocato per decidere sul secondo piano triennale. 

Paolo Branca 
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